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POLITICA INTERNA 

prezzo 
del grano 

Un recente memoriale ' della 
C.Q.L.L., della Lonjederierra e 
della LJV.c. prospetta il pioote
ma dell ammassv del grano co
me un problema tìi dijes>a con
giunta det piccai» e meai pro
duttori e dei consumatori e *u 
questa baie rivendica concrete 
misure che l Opposizione Zia 
successivamente proposto tu Se
nato. yuaUiasi alti a imposta
zione è manijestamente suagtia-
ta, e non può non condurre a 
danneoomre o i piccoli e medi 
produttori o \ coiu amatori. d i e 
coia significa duesa congiunta? 
Sipni/tca tu primo luoyo c/»e 
ai piccoli e medi produttori deve 
essere assicurata una eflicace di
fesa aatie manovre ai nocino 
che gli speculatori compiono 
alla vigilia del raccolto e subi
to dopo, t i s i appro/utano aeue 
urgenti necessita di realizzo dei 
piccoli e medi produttori per 
accaparrarsi ingenti quantitati-
vi di grano da commerciare m 
un secondo tempo, passata tu 
ondata al ribasso. L'ammasso 
per contingente può rispondere 
a questa estoenza, a condizio
ne che ai piccoli e medi produt
tori sia assicurata la priorità 
nei conferimenti, e che ammassi 
volontari stano istituiti, con le 
steisp agevolazioni creditizie e 
tributarie dell'ammasso per con
tingente, a favore dei piccoli e 
medi produttori per le quote 
eccedenti il contingente. Que
ste proposte sono state respinte 
dalla maggioranza governativa 
del Senato, cosicché la difesa dèi 
piccoli e medi produttori con
tro la speculazione è ben lungi 
dall'essere assicurata. 

Difesa congiunta dei piccoli e 
medi produttori e dei consuma
tori significa, in secondo luogo, 
che i costi dell'ammasso debbo
no essere ridotti allo stretto in
dispensabile, affidando la gestio
ne dell'ammasso direttamente 
ai Consorzi Agrari Provinciali 
ed eliminando l'inutile interme
diazione della Federconsorzi. Di 
fronte a questa preposta, la qua
le porterebbe ad una drastica 
riduzione del costo d'ammasso 
ti ministro Segni, il presidente 
della Commissione di agricoltu
ra ed altri senatori D. C. hanno 
opposto una singolare resisten
za, affermandone l'inutilità per
chè il disegno di legge del go
verno già conterebbe tale di
sposizione. Ma è vero, invece, 
proprio il contrario: ti disegno 
di legge del governo mantiene 
intatta la costosa e parassitaria 
intermediazione della Federcon
sorzi nell'ammasso del grano, 
cosicché nessuna riduzione su
birà il costo di gestione dello 
ammasso, tanto più che è stata 
respinta anche la richiesta di ri
durre gli esosi interessi perce
piti dalle banche per il finanzia
mento dell'ammasso. 

In terzo luogo, difesa con
giunta dei piccoli e medi pro
duttori e dei consumatori stoni-
fica riduzione del costo di tra
sformazione del grano in /arimi. 
Ma qui ci imbattiamo in una 
richiesta dell'industria molitoria 
la quale sostiene che tale costo 
dovrebbe piuttosto essere au
mentato, non già diminuito, in 
conseguenza di accresciuti costi 
di lavorazione. Non entriamo 
qui nel merito della questione: 
ma è certo che la fase, noto
riamente critica, che attraversa
no i mulini, dipende fondamen
talmente dal fatto che l'America 
ha imposto, e il governo pron
tamente accettato, l'acquisto di 
grosse partita di farina invece 
che di grano, a tutto vantaggio 
dei mulini americani e a grave 
danno della industria molitoria 
nazionale. Ecco perchè i mulini 
lavorano in Italia a ritmo ri
dotto e sono in crisi! (Lo stesso 
avviene per gli olii di semi: si 
importano largamente gli oli. e 
i nostri stabilimenti di lavora
zione dei semi oleosi minacciano 
di andare in malora). Il proble
ma, com'è ' ovvio, non consìste 
nel rovesciare le funeste conse
guenze della politica atlantica 
sulle spalle delle masse consu
matrici, ma nel rovesciare la po
litica atlantica, sganciando il no
stro paese da una politica di 
servilismo e di fallimento e 
smettendo di acquistare il grano 
da chi ne fa strumento di ricatti 
e di inammissibili imposizioni. 

Le misure indicate, apportan
do non indifferenti riduzioni nei 
costi di gestione e di lavorazio
ne, avvantaggiano al tempo 
stesso i piccoli produttori, spe
cie i piccoli e medi produttori, 
e i consumatori. Sensibili a u 
menti del prezzo del grano pos
sono essere stabiliti senza alcu
na incidenza sul prezzo del pa
ne. Quanto al prezzo del aranot 
il governo ha deciso di mante
nerlo immutato rispetto all'anno 
scorso. Immutati pure debbono 
restare, nelle intenzioni del go
verno, i lauti margini di gua
dagno della Federconsorzi e de
gli altri organismi interessati, a 
spese dei contadini e di tutti 1 
produttori; questo è il senso del
l'atteggiamento della maggio
ranza governativa in Senato, di 
fronte alle proposte deil'Opoosi-
zione. Vedremo, emendo il dise
gno di leaqe sull'ammasso sarà 
discusso alla Camera, anale fa
rà di fronte alle provoste deVa 
Opposizione Vatteooìamento dei 
sedicenti « amici dei contadini ». 
La via oiusta esiste, negli inte
ressi dei niccoTf e medi produt
tori e dei consumatori: ma è 
quella della lotta contro la roe-
culaziove contro i monanoli, per 
vna colitica di indipendenza f»e-
zionaTe e d ; pacifici rapporti con 
tutti l paesi. 

rnrccio TABST 
Nazym Hikmet 
ginnfo a Mosca 

PARIGI, 2». — L'Agenzia Tasi 
«rinunci* che il grande poeta turco 
Nazym Hikmet, insignite de! I»re-
mio Internazionale della Pace, che 
ha trascorso più di dodici anni nel
le prigioni del suo paese, è giunto 
oggi in a reo a Mosca. Numerosi 
lettori sovietici hanno accolto il 
poeta all'aeroporto, ove sono stati 
pronunciati discorsi di benvenuto. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
> >\ 

UN COMUNICATI) UPPII.IAI.B I ICI . I /CSHCUTIVl ) HKU.A C O I . L 

Tutti i lavoratori si schierano H0.000 firme raccolte a Siena 
a fianco dei 5000 delle Reggiane 

Intervista a " i Unità» del compagno Giovanni Roveda 

In appoggio alla lunga ed eroi
ca lotta delle maestranze delle 
« Reggiane » per la salvezza della 
loro fabbrica, del loro posto di 
lavoro e dj tutta l'economia di Reg
gio Emilia, l'Esecutivo della CGIL 
ha diramato il àeguente comuni
cato; - . 

«I l Comitato Esecutivo della 
C.G.I.L. rinnovando l'espressione 
della più calorosa solidarietà di tut
ti i lavoratori italiani alle eroiche 
maestranze delle « Reggiane ». ed il 
più \ ivo ringraziamento a tutti gli 

più, una seconda parte del' pro
memoria contiene le richieste di 
carattere assistenziale, di compe
tenza diretta uel Ministero del La
voro e, forse, del Ministro dell'In
timo. scuola dt riquali/ìcarione per 
ti più ulto numero possibile di 
operai; mensa ora taira jn tali scuo
le; mensa per i lavoratori non rias
sunti e che per una ragione o per 
l'altra non potranno frequentare la 
scuola, e per le loro famiglie: infi
ne asito speciale per l figli dei la
voratori che non potranno essere 

strati della popolazione che conti- "«su n t i ci lavoro 
nuano ad assisterli nella loro lotta, 
incarica 1» Segreteria Confederale 
di sollecitare gli incontri necessari 
per una rapida soluzione della t e r . 
tenza-

A sua volta la Segreteria confe
derale ha deciso di riunirsi sabato 
sera 30 corr., per esaminare le mi
sure da prendere in sostegno dei 
lavoratori delle « Reggiane ». 

Sullo svolgimento dell'agitazio
ne alla « Reggiana », abbiamo vo
luto sentire l'opinione del com
pagno Roveda, Segretario genera
le della FIOM, che ha voluto cor
tesemente concederci una inter
vista. - -

— Dopo che è stata decisa la li-

II compagno Roveda 

quidazione delle «Reggiane» — 
gli abbiamo chiesto — quale è sta
ta la posizione della FIOM? 

— Naturalmente la FIOM ha 
condannato e condanna recisamen
te l'atteggiamento della direzione 
delle «Reggiane» e del FIM che 
hanno portato alla liquidazione 
della importante azienda, respin
gendo tutte le proposte da noi fat
te, che avrebbero permesso la con
tinuazione e lo sviluppo dell'attivi
tà delle «Repoiane- . Tuttavia, do
po la decisione di liquidare lo sta
bilimento, la FIOM — pur lascian
do impregiudicato le responsabili
tà per quanto riguarda il passa
to — ha voluto, con senso realisti
co, affrontare subito la nuova si
tuazione creatasi, allo scopo di 
giungere ad una soluzione della 
vertenza che permettesse alla nuo
va società che dovrebbe succedere 
alle «Reggiane» di iniziare al più 
presto la propria attività e di as
sumere, il maggior numero passibi
le di lavoratori. 

— Il Ministero del Lavoro non 
si è interessato, in questa situazio
ne, dell'importante problema? 

— Purtroppo l'atteggiamento del 
Ministro del Lavoro in tutta que
sta faccenda è stato, per la veri
tà, soprattutto dilatorio. Così han
no potuto svilupparsi elementi an
che speculativi che non escludo ab
biano contribuito ad aggravare la 
già critica situazione. Ad ogni mo
do, dopo la decisione di liquidare 
le «Reggiane*, la FIOM naziona
le, d'accordo con la Camera del La
voro di Reggio — che con tanto 
coraggio, abilità e tenacia ha diret
ta questa grande e lunga batta
glia — ha presentato al ministro 
Maruzza un pro-memoria compo
sto di due parti. 

La prima parte riguarda i diritti 
immediati dei lavoratori, vale e di
re U pagamento delle 200 ore del
la tredicesima mensilità del 1950 
che le maestranez attendono fin dal 
dicembre dell'anno scorso: l'inden
nità di licenziamento prevista dal 
contratto: il pagamento del lavoro 
fatto durante l'occupazione, e. in 

Il vostro pro-memoria è stato 
pi esentato il 22 corrente ed il mi
nistro Maruzza si era impegnato a 
rispondere per il giorno 21. Oggi 
siamo al 29 e non è stato possibile 
finora avere risposta alcuna, né in
contrare il ministro del Lavoro. 

— Vi è stato, l'altro ieri, un 
comunicato AXSA secondo U quale 
sembrerebbe che l'on. pella si sia 
impegnato a aare una somma ade
guata per pagare l'indennità spe
ciale da noi richiesta in favore dei 
lavoratori delle « Reggiane ». Che 
cosa ti risulta in proposito? 

— Mercoledì mattina ha avuto 
luogo una riunione convocata dal
l'ori. Simonini alla quale hanno 
partecipato il compagno Di Vitto
rio per la CGIL, l rappresentanti 
dell'UlL, della CISL, io per la 
FIQM, ti compagno Sacchetti per 
la Camera del Lavoro dt Reggio, 
oltre ai deputati e senatori delia 
circoscrizion. In questa riunion* ci 
siamo trovati tutti d'accordo sulla 
necessità di risolvere sollecitamen
te la vertenza, garantendo innanzi 
tutto l'indennità straordinaria ai 
lavoratori, in modo che questi pos
sano pagare I propri debiti con gli 
esercenti. Ci siamo pure trovati 
d'accordo sulla necessità di otte
nere delle assicurazioni dal gover
no per quanto riguarda gli aspetti 
assistenziali della questione. In una 
seconda riunione di parlamentari 
reggiani, l'on. Pella, che vi prese 
rarte, dichiarò di essere disposto 
a corrispondere una determinata 
somma per il pagamento di una 
indennità straordinaria, alla condi
zione però, che i lavoratori abban
donassero lo stabilimento. Ma è 
evidente che ogni agitazione deve 
terminare con un accordo, e che 
nell'accordo devono essere preci
sate l'entità e la data della corre
sponsione dell'indennità. Per que
sto il segretario generale della 
CGIL, compagno Di Vittorio, sol
lecitato dalla FIOM, ha immedia
tamente chiesto un incontro con 
l'on. Pella per precisare la que
stione e per creare le condizioni 
per una rapida firma dell'accordo. 
Purtroppo l'incontro non ancora ha 
potuto aver luogo perchè da allora, 
cioè da mercoledì sera. l'on. Pella 
ti è reso lui pure, come il suo col
lega on. Marazza, del tutto irre
peribile.^ 

— Ho letto sulla Giustizia una 
lettera dell'on. Simonini che accu
sa i democristiani di voler fare 
della speculazione politica sul pro
blema delle • Reggiane ». Che e'è 
di vero in questo? 

— Credo che l'on. Simonini non 
abbia tutti i torti, perchè, mentre 
subito dopo la nota dichiarazione 
dell'on. Pella, la D. C'. ha dato ad 
essa una grande pubblicità e un 

terestata, come se il problema fosse 
ormai risolto, la questione non ha 
fatto poi un solo passo m ni-CITIn 

Io non vorrei — ha concluso con 
forza il compagno Roveda — che 
si ctedettv che, siccome si tratta 
di una lotta così lunga, i lavoratori 
delie « Reggiane • siano duposti ad 
abbandonare lo stabilimento — che 
con tanta tenacia e con tanto eroi 
sino occupano ormai da 9 e 12 mesi, 
in cambio di vaghe e generiche 
promesse. Al liquidatore dell'azien
da che si è presentato una decina 
di piornt or sono per prendere 
possesso della fabbrica, i lavoratori 
hanno risposto serenamente ma 
eneryicamente, che essi usciranno 
soltanto quando le loro organizza
zioni avranno stipulato un accordo. 
E la situazione, da questo punto di 
vista, non è mutata. Se realmente 
il governo intende risoiuere la que 
stione, non ha che da trattare i 
lavoratori delle «Reggiane* come 
sono stati trattati gli altri operai 
dell'iRl e del FIM che hanno do
vuto subire il licenziamento. D'al
tra parte il governo stesso deve 
convincersi che speculazioni ed in 
timidazioni lascerebbero il tempo 
che hanno lasciato, nel passato, al
tri tentativi dello stesso genere. 

IL GRANDE PLEBISCITO PER L'APPELLO DI BERLINO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GROSSETO, 29. — Le trattative 

che si svolgono presso il Ministe
ro del Lavoro in Roma tra i rap
presentanti di seimila minatori ma
remmani ed i rappresentanti del
la Montecatini seno state interrot
te ieri con l'impegno delle parti 
di riprenderle nella mattinata di 
lunedì. 

I lavoratori hanno appreso la 
notizia nella calma più assoluta, 
cosi come fiduciosi essi hanno se
guito tutta questa fase di ripresa 
delle trattative. 

Intorno ai minatori, intanto, si 
estende la solidarietà delle popola
zioni: Oggi il Consiglio comunale, 
riunitosi per la prima volta, dopo 
aver eletto il Sindaco nella per
sona del compagno Renato Pollini 
e gli altri membri della Giunta, 
ha approvato, all'unanimità, un 
o.d.g. di solidarietà con I minatori 
in lotta da più di 4 mesi. Lo.d.g. 
i stato votato anche dai consiglie
ri della D.C: e del MJS.I. 

Nelle miniere l'azione continua 
con gli stessi metodi e con le stes
se forme. Ogni giorno in tutte e 
quattro le miniere il lavoro viene 
sospeso per mezz'ora ed i lavora
tori si riuniscono nelle viscere 
della terra per la quotidiana con
ferenza di produzione. In queste 

Particolarmente intesa, va svi
luppandosi in - questi giorni* la 
tutto il Paese, sotto la spinta de* 
gli avvenimenti; la campagna per 
imporre un Incontro e un patto 
di pace tra 1 Cinque Grandi. E' 
stato annunciato che più di 170 
mila firme sono state raccolte fl-« 
nora nel Senese, mentre a Fog
gia si è superata la cifra di 113 
mila 129 e In provincia di Ca
tanzaro ci si avvia a raggiungeia 
'e 80.000 adesioni. \ - „ , » , » 

Successi particolari vengono 
segnalati da alcune fabbriche con 
me la Manifattura Tessile di No-
cera - (Salerno) dove sono stata 
raccolte ben seimila firme. ' " * 

In tutta l'Italia, intanto, nella 
fabbriche e negli uffici, vengono 
approvati ordini del giorno per 
chiedere che la proposta di Ma-
lik, venga accettata, mentre una 
schiera sempre più numerosa di 
personalità politiche e della cuH 
tura continua ad esprimere la 
soddisfazione per le proposte SOH 
vietiche di pace. A Catania ' il 
eindaco avv. Gallo Poggi ha co
si* espresso 11 suo pensiero: « E -
videntemente ove — come è dal 
augurarsi — la proposta di Ma-
lik dovesse sfociare in una paci-* 
fica • soluzione • del conflitto co* 
reano per fugare deflnitivamen-i 

Nel Quartieri popolari dì Livorno, ancora dararaente segnati dalle distruzioni belliche, l'eco della grande te il disastro di una nuova guer -
proposta di pace avamata dal delegato sovietico all'UNU Jacob Malik. è stata Immediata: iQ segno di r a . penso non potrebbe che es-« 

ingenuo, appassionato consenso sono stati esposti alle finestre, bianche lenzuola, simbolo di pace sere accolta con entusiasmo d a 
qualsiasi persona amante della 
pace ». • A Lecce il consigliera 
provinciale d.c. Francesco Selliti 
to ha detto che e qualunque pro
posta di pace veramente onestai 
va presa in considerazione per* 
che solo nellf pace si può prò* 
predire». Sempre a Lecce hanno 
fatto dichiarazioni favorevoli a l 
l'accoglimento delle proposte so* 
vietiche, enche il socialdemocra
tico a w . Rclla e l'indipendento 
a w . Umberto Pepe. , . * . e s 

A Cosenza il deputato d.c. onv 
Benedetto Carratelli cosi ha di* 
chiarato: «Auspico la cessaziona 
del conflitto in Corea e di ogni 
altra guerra, ma non vedo la 
possibilità della pacificazione ef
fettiva e reale tra i popoli so 
prima ognuno del belligeranti 
non riconosce il diritto degli al
tri popol* all'Indipendenza ed al
la libertà». A favore delle pro
poste di Malik si sono pronun
ciati inoltre il repubblicano prof. 
Mario Misasi, il liberale a w . t o 
Francesco D'Andrea, presidente 
della Camera di Commercio di 
Cosenza e l'ingegnere Imperiale. 
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Tutti i partiti del Comune di Grosseto 
concordi noi sostenere la lotta dei minatori 

Da più di 4 mesi i lavoratori si battono contro il supersfruttamento della Mon
tecatini - Conferenze giornaliere di produzione - La solidarietà delle popolazioni 

tative; vengono esaminati, inoltre, l'agitazione; la Montecatini sospe-
tutti i problemi relativi alla prò- se, per rappresaglia, 319 lavora-
duzione e viene discussa la situa- tori tra i piti attivi e quando essi, 

conferenze viene esaminata la si 
tuazione alla luce delle notizie eh* 

erande rilievo in tutta la zona in- giungono sullo sviluppo delle trat

t o n e politica interna ed interna 
donale. 

Jn questi giorni, in particolare, 
sono stati votati ordini del gior
no di entusiastica approvazione 
della proposta Malik per la ces
sazione del fuoco in Corea, men
tre nei giorni passati erano 'tati 
votati ordini del giorno di prote
sta contro la legge sulla difesa ci
vile e contro la cessazione del por
to di Livorno agli americani. 

Questa grande lotta, alia quale 
cono direttamente interessate le po
polazioni di una ventina di par
si della Maremma, è cominciata, 
esattamente, 4 mesi e 11 giorni or 
sono. I .lavoratori si sono battuti 
« si battono contro il supersfrut
tamento, che viene praticato dalla 
grande società monopolistica con 
brutale cinismo e con precisione 
scientifica. 

La forma di lotta adottata in 
un primo momento fu quella di 
brevi sospensioni di lavoro, du
rante le quali furono organizzate 
le prime conferenze di produzione. 

La Montecatini rispose attuando 
subito la rappresaglia della decur
tazione dei salari in misura assai 
superiore alla diminuzione di pro
duzione che risultava dalle sospen
sioni di lavoro. 

I lavoratori allora Intensificarono 

Il Convegno igienico-sanitario 
apre oggi i suoi lavori a Napoli 

I più illustri clinici d'Italia hanno aderito all'iniziativa 

NAPOLL 2». — Promosso da 
illustri clinici napoletani, si apre 
domani, 30 giugno, nella sala dei 
Baroni al Maschio Angioino il 
Convegno Nazionale Igienico-sa
nitario che esaminerà la situazio
ne sanitaria del Paese. 

Hanno dato l'adesione al Con
vegno illustri personalità mediche 
di ogni città d'Italia, tra le altre: 
il prof. Cesare Frugoni, direttore 
della Clinica Medica dell'Univer
sità di Roma, il prof. Gino Fron 
tali, direttore della Clinica Pedia 
trica' dell'Università di Roma, il 
prof. Tullio Lazze, Presidente 
della Federazione degli Ordini dei 
Medici d'Italia, il prof. Giuseppe 
Macciotta, direttore dell» Clinica 
Pediatrica dell'Università di Ca
gliari. Il prof. Egidio Meneghetti, 
direttore dell'Istituto di Farmaco
logia dell'Università di Padova, il 

prof. Vittorio Puntoni, Preside manlnl. Primario Ostetrico dello 

IL C0NVE6N0 PEUE f OHZE K i t * RESISTENZA 

Antifascisti di tutto il mondo 
si riuniscono stamane a Vienna 

Nei prossimi giorni si aprirà a* E* evidente che l'obiettivo prin. 
Vienna un Convegno internazio- capale della nuova organlzzaziona 

sarà lotta per il raggiungimento 
di una pace duratura fra tutti 

nàie dei combattenti antifascisti. 
Scopo di questo convegno è quel
lo di mettere a confronto le espe
rienze delle forze antifasciste dei 
vari paesi e di cercare la strada 
per la creazione di un organismo 
internazionale capace di tener 
vivo e di diffondere lo spirito 
della Resistenza degli anni dal 
'40 al *45, di lottare per il trionfo 
degli ideali della Resistenza. 

L'importanza di tale Convegno 
k dimostrata, oltreché dai suoi 
scopi, anche dal fatto che vi sono 
invitate rappresentanze di tutù 
1 paesi, nessuno escluso. Le espe
rienze che ciascuna delegazione 
porterà saranno senza dubbio nu
merose, date le diverse forme in 
cui la lotta si è svolta nei vari 
paesi in relazione con la condi
zioni particolari locali. 

i paesi del mondo e in particolare 
fra le cinque grandi Potenze. 

L'Italia sarà rappresentata, a 
questo Convegno, da un folto 
gruppo di personalità delia Resi
stenza. Fra le figure più rappre
sentative, saranno a Vienna Ar
rigo Boldrini, l 'aw. Bugliari, il 
gen. Masini delle Fiamme Verdi, 
Franco Antonicelli, « Sasà * Ben-
tivegna, Ada Gobetti, Gina fio
rellini, Walter Audisìo. Raffaele 
Rossetti, Leonida Répaci. Saran
no inoltre delegati al Convegno 
numerosi esponenti dell'Associa
zione dei perseguitati antifascisti; 
questa delegazione sarà guidata 
dal camp. Terracini. . 

della Facoltà di Medicina di Ro 
ma, il prof. Alessandro SeppiUi; 
dell'Università di Perugia, il pro
fessore Piero Vernoni, direttore 
dell'Istituto di Patologia generale 
dell'Università di Roma, il pro
fessore Giuseppe Tesauro. diretto
re della Clinica Ostetrica della 
Università di Napoli, il prof. Pie
tro Verga, direttore dell'Istituto 
del Cancro e dell'Istituto di Ana
tomia Patologica dell'Università di 
Napoli, il prof. Domenico Maccag-
gi. Direttore dell'Istituto di Medi
cina Legale dell'Università di Ge
nova, il prof. Gabriele Janr.elli, 
senatore della Repubblica, docen
te di Medicina all'Università dt 
Napoli, il prof. Ermanno Msn?az-
zini, primario chirurgo degli Ospe
dali Riuniti di Roma; il prof. Ma
n o M:ssiroli, dell'Istituto Supcrio
re di Sanità, il prof. Massimo Aloi-
si, direttore dell'Istituto di Pato
logia « Generale dell'Università di 
Ferrara; i l prof. Pietro Valdoni, 
direttore dell'Istituto di Patologia 
Chirurgica dell'Università di Ro
ma, il prof. Giuseppa Sotgiu. di
rettore dell'Istituto di Patologia 
Medica dell'Università di Bologna, 
il prof. Gino Bergami, direttore 
dell'Istitutc di Fisiologia dell'Uni
versità di Napoli, il prot. Amedeo 
Della Volta, direttore dell'Istituto 
di Psicologia dell'Università di 
Genova, il prof. Antonio Gasbar-
rini, direttore della Cl.n;ea Medi
ca dell'Università di Bologna, il 
prof. Mario De Chigi, direttore 
dell'Istituto d'Igiene dell'Universi
tà di Padova, il prof. Mano Agaz
zi Mancini, direttore dcll'Istitu'o 
di Farmacologia dell'Università di 
Firenze, il prof. Vito Maria Bu-
scaino. direttore della Clinica 
Neurologica dell'Università di Na
poli, il prof. Giuseppe A canfora. 
direttore dell'Istituto di Medicina 
Tropicale e Preside della Facoltà 
di Medicina di Modena, il profes
sore Steftno Perrier, Presidente 
dell'Ordine del Medici di Torino, 
il prof. A. Omodei Zorini, diret
tore del Sanatorio «Forlaninl»» di 
Roma, il prof. Antonio Li'Ormea, 
Presidente dell'Ordine dei Medici 
di Siena il prof- Uqo Cerlettl, della 
Clinica Neuropsichiatrica della 
Università di Roma, il prof. Um
berto D'Ancona, direttore dello 
Istituto di Zoologia drtrUnlversl-
tà di Padova, il prof, Carlo Ar-

Ospedale Maggiore di Milano, il 
prof. Marcello Zeppia, direttore 
del Consorzio Antitubercolare di 
Napoli, il prof. Dino Bolsi, diret
tore della Clinica Neurologica del
l'Università di Torino, il profes
sore Bruno Vidmar, vice-presiden
te dell'Istituto Nazionale di Assi
stenza all'infanzia, il prof. Giusep 
pe Annovazzi, direttore della Cli 
nica Otorinolaringoiatrica della 
Università di Pavia, il prof. Lui 
gì Cattaneo, direttore della Clini
ca Ostetrica dell'Università di 
Roma, il prof. G. Belloni, diret
tore della Clinica Neurologica 
dell'Università di Padova, il pro
fessore Gustavo Quareili, diretto
re dell'Istituto di Malattie Profes
sionali di Torino, il prof. Antonio 
Tizzano, direttore dell'Istituto di 
Igiene dell'Università di Siena. 

n programma del Convegno 
verte su questi tre temi princi
pali: «Il medico pratico e le con
dizioni Igienico-Sanitarie de! Pae
se», «Il problema ospedaliero t 
manicomiale « e «Le malattie so
ciali e la guerra». Tra 1 relatori 
sul -primo punto, i l prof. Gino 
Frontali, direttore della Clinica 
Pediatrica dell'Università di Ro
ma, che riferirà su «problemi del
l'assistenza all'infanzia», il profes
sore Verga, direttore dell'Istituto 
del Cancro e dell'Istituto di Ana
tomia patologica dell'Università di 
Napoli e il prof. Bucalossi, presi
dente della Sezione Milanese del
l'Associazione per la lotta contro 
il cancro riferiranno su «Il can
cro». Tra i relatori sul secondo 
punto il prof. Carlo Alberto Ra
gazzi, Docente di Igiene all'Uni
versità di Milano, Ufficiale Sani
tario Capo del Comune di Mila
no, riferirà su « i l problema ospe
daliero»; il prof. Francesco Vt-
zioll, direttore dell'Ospedale Psi
chiatrico « L . Bianchi» di Napoli 
riferirà *u «l'assistenza ai mino
rati psichici». Sul terzo punto 
aprir* Il dibattito A prof. Ottorino 
Balduzzi su «ripercussioni dell'ul
tima guerra sulle malattie menta
l i» ; li prof. Marcello Moreihnt, 
dell'Istituto «Forlaninl» di Ro
ma. riferirà su « la tubercolosi» 
e il prof. Gabriele Jannelli, do
cente di medicina all'Università di 
Napoli, riferirà su «gl i effetti del
la guerra sulla salute delle popo
lazioni», . 

sostenuti dui loro compagni con
tinuarono a lavorare reoolarmente, 
ia Montecatini li licenziò. 1 319 li
cenziati, tuttavia, continuano tut
tora a lavorare: il loro salario vie
ne corrisposto dalla solidarietà dei 
loro compagni minatori « delle 
popolazioni. 

A questa misura di brutale rap
presaglia della Montecatini, i mi
natori maremmani risposero con 
24 ore di sciopero e con grandi 
manifestazioni popolari «tei centri 
minerari mentre tutti I lavoratori 
del settore industriate della vro-
vincia di Grosseto scioperavano a 
loro volto i» seffuo di solidarietà. 

Nello stesso tempo, nei paesi, 
sopratutto da parte delle donne( 
veniva organizzata la solidarietà 
con i minatori in lotta. 

A. J. 

Scioperi a Catania e Ancona 
contro la legge antisciopero 

La vertenza dagli statali - Con-. 
vocato il Direttivo della CQIL 

Agitazione dei panettieri 

X rappresentanti degli statali han
no avuto ieri un secondo colloquio 
col presidente della Camera on. 
Gronchi. Dopo un nuovo esame del 
termini principali della vertenza, dal 
quale — come dice un comunicato 
ufficioso dell'ANSA — t è apparsa 
qualche possibilità di soddisfacente 
soluzione », l'on. Gronchi ha dichia
rato dt dover compiere un esame più 
approfondito del punti in discussio
ne e ha fissato un nuovo Incontro 
per martedì o mercoledì prossimi. 
l/on. Gronchi ha Invitato le orga
nizzazioni a aeprassedere nei frat
tempo ad ogni decisione, e 1 rappre
sentanti sindacali hanno concorde
mente aderito all'invito. 

Nel paese continua Intanto a svi
lupparsi l'agitazione e la protesta 
contro le minacce anticostituzionali 
a! diritto di sciopero. A Ottani*, 
sospensioni del lavoro si sono avute 
alla 8ISAM. al Mulini, alla Monte
catini. all'insulare. In 21 tornaci e 
nel principali cantieri edilt. Ovun
que gli operai si sono riuniti e han
no votato mozioni e ordini del gior
no di protesta. 1 Comitati Direttivi 
sindacali del settore industria di Ca
tania, riunitisi d'urgenza, hanno ap
provato l'iniziativa della C.d_L. di 
invitare le altre organizza/toni a 
coordinare unitariamente la lotta 
contro 1 provvedimenti governativi. 
Un vivo fermento è segnalato anche 
da Lucca. Il Consiglio delle Leghe 
si é riunito per decidere sul da far
si Ad Ancona è stato sospeso per 
un'ora 11 lavoro al Cantiere Navale 
e le maestranze hanno vivacemente 
protestato contro 11 tentativo del 

governo di sopprimere le liberti sin
dacali. 

Sulla riunione tenuta nei giorni 
scorai dal Comitato Esecutivo della 
CGLL sono siati diramati Ieri altri 
due comunicati: il primo annuncia 
che e l'Esecutivo della CGIL ha esa
minato la questione del basso li
vello dei salari, degli stipendi e del
l'aggravarsi della disoccupazione in 
Italia, e le conseguenze negative che 
ne derivano per l'economia nazione 
le Le conclusioni cui è pervenuto 
l'Esecutivo su questi problemi di par
ticolare Importanza saranno'sottopo
sti all'esame del Comitato Direttiva. 
convocato per 1. giorni 9 e 10 luglio 
a Roma, con la partecipazione del 
rappresentanti delle varie categorie 
e delle maggiori Camere del Lavoro » 

il secondo comunicato si riferisce 
alla vertenza del lavoratori panet
tieri, e al quali 1 datori di lavoro 
non corrispondono da lungo tempo 
Indennità e miglioramenti economici 
contrattuali, fra 1 quali la scala mo
bile, adducendo II motivo che 11 dato 
attuale di panleazione non consen
tirebbe un aumento degli oneri >. Lo 
Esecutivo della CGIL ha dato man
dato alla Segreteria confederale di 
evolgere • tutta l'azione necessaria 
per una rapida e soddisfacente so
luzione della vertenza, intervenendo 
anche presso il governo affinchè esso 
adotti « le misure necessarie perchè, 
senza aumentare il prezzo del pane. 
sia resa possibile la corresponsione 
delle spettanze dovute ai lavoratori 
panettieri >. 

l e condoglianze di Gnaodl 
alla vedova di Luigi Rino 

n Presidente della Repubblica ba 
inviato alla vedova della Medaglia 
d'Oro Luigi Rizzo eli Grado il *e-
guente telegramma di condoglia i-
ze: e Nell'apprendere notizia scom
parsa Ammiraglio Luigi Rizzo di 
Grado, fulgida gloria della Marina 
italiana, sento di interpretare i sen
timenti del Paese tutto nel pre-a la 
di accogliere, insieme con i fami
liari, le più vive espressioni di cor
doglio - Luigi Einaudi ». 

Si apprende intanto che i fune
rali dell'ammiraglio scomparso si 
svolgeranno a Milazzo, sua città na
tale, dove la salma giungerà nella 

(mattinata di domani. 

Oggi il processo al carabiniere 
che uccise Maria Margotti 

Come si svolsero i luttuosi fatti - L'in
degna manovra del ministro Sceiba , 

BOLOGNA, 29. — 11 processo 
contro il carabiniere motociclista 
Francesco Calati di anni 22 impu
tato dell'uccisione della mondina 
Maria Margotti avrà inizio domani. 
presso il Tribunale di Bologna. E" 
certo che all'udienza si costituiran
no parte civile Alberta e Giuseppi
na, le due figlie di Maria Margotti 
che, alla morte della madre, sono 
rimaste orfane di entrambi i geni
tori. 

Siamo Infatti Informati che 11 lo
ro tutore, lo zio Bruno Margotti ha 
affidato in questi giorni l'incarico 
all 'aw. Leonida Casali del Foro bo
lognese, sembra tuttavia ormai cer
to che il processo sarà rinviato a 
nuovo ruolo. G ò diciamo, avendo 
appreso che l'imputato avrebbe fat
to pervenire al tribunale un certi-

UNA TRAUED1A DELLA GELOSIA 

Un marittimo uccide 
la moglie a coltellate 
MOLFETTA, 29 — Nelle prime 

ore di oggi il marittimo Salva
tore Marino, di anni 36, ha ucci
so a coltellate, nella sua abitazio
ne. la moglie Carmela Altomare 
di anni 31, costituendosi poi ai 
carabinieri ai quali dichiarava di 
aver commesso il delitto perchè 
certo di essere stato tradito e per 
difendere l'onore dei due suoi 
figli. 

n Marino era rientrato di re
cente dagli Stati Uniti dove, giun
to nel '47, aveva accumulato. In 
breve, una forte sostanza. Sem
bra che poco prima del delitto fra 
i due coniugi ci sia stato un dram-
malico colloquio nei corso del 
quale l'Altomare avrebbe confes
sato ,al marito, la sua colpa. 

Un 
MTLAifO, aa. — Mente* sai 

dalla Stazione ai Oanaiate àaa in

tento a un lavoro di revisione alte 
v«lvo:e di un locomotore. Io operaio 
35enne Dante Battaglia, a causa del
l'improvviso Innalzamento del pan
tografo che Immetteva alte Talvo!e 
una corrente di tremila volta, ri
maneva folgorato sul colpo. 

Militi della polizia ferroviaria ac
corai prontamente trovavano 11 Bat-
taglta già cadavere. 

MafVRews rappresenterà 
Tnjw» fa Europe 

OMAHA (Nebraska), 3». — L'ex 
Segretario alla Marina Francis Mat-
thews, noto come fautore della 
«guerra preventiva» ha dichiarato 
oggi che Truman gli ha affidato 11 
compito di rappresentarlo In Eu
ropa. «Passerò più tempo nelle al
tra capitali europee che a Dubli
no», — agli ha aggiunto. Mat-
thewa è «tato nominato ambascia-
torà a Dublino. 

Acato medico dove al dichiara la 
sua impossibilità di intraprender* 
il viaggio dui paese dove tuttora 
presta ser\ .zio a Bologna causa 
una improvvisa malatia di fegato. 

Difensore di Francesco Galati sa
rà l'avvocato Ugo Lenzi anch'esso 
del Foro bolognese. 

Sono ormai noti 1 fatti che con
dussero al criminoso episodio che 
battezzo, nel maggio del 1949, col 
sangue della generosa mondina di 
Filo D'Argenta, l'inizio dell'ultimo 
vittorioso sciopero nazionale dei 
braccianti. E' noto altresì a diver
sivo tentato dal Ministro di Poli
zia per accreditare al Parlamento 
la falsa versione fatta dallo stesso 
comandante dell'azione, capitano 
dei carabinieri Lugli e della stampa 
avversaria volta a spacciare per au
tori del crimine gli stessi bracc-.aati 
che si trovarono accanto a Maria 
Margotti al momento della raffica 
sul Ponte Stoppino di Marmotta. 

La Sezione istruttoria, nonostante 
la differente valutazione che uso 
a suo tempo per le deposizioni del
lo stesso comandante dell'azione ia 
contrapposto alle decine e deema 
di deposizioni dei testimoni ocula
ri, ha ugualmente dovuto conclu
dere con un rinvio a giudizio dal 
carabiniere, sia pure con. la di 
scutibile imputazione di minaccia 
aggravata e omicidio colposo. 

Tragico incidente * 
ad un motociclista -. 

TORINO. «9. — Una grava disgra
zia è accaduta ieri ia Corso Regina 
Margherita. D_ 48enne^ Renzo fr i i era. 
mentre procedeva a bordo ai an ci
clomotore verso a Martinetto, ai ac
corgeva che stava per perdere uat 
pacco che aveva fissato sm parafsn-

fhi posteriore, Bensa fermarsi, a 
errerò al chinava ecreando eV aigli»» 

fere le cinghie eh* lsgavana 11 pac
co: perdeva c*sl la visual* ornila 
strada * quando rialzava U capa era 
troppo tardi: -r. casvsoscìsa istrtaast 
a tal at era ter mate ed egli vi ast-

violenza. 
Una dette sbarre eh* ftiriiwno la 

tnteUlatura «W easaan* «M aamtsan 
eia* gli al Inalava ani «arac* paf> 
tcranàogU un anlmtae. S e * è ^ S a * 
ricovera»* la a*, di vita aS^aaMdaat 
Ilaria Vittorie. ." 
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